
La pace ha il volto delle donne d’Africa!
 
Roma, 7 ottobre 2011 – Il Nobel per la Pace 2011 è stato assegnato a due donne africane e una 
yemenita,  alla presidente liberiana Ellen Johnson Sirleaf, alla sua compatriota Leymah Gbowee e 
alla yemenita attivista per i diritti  civili Tawakkul Karman.  Sono tre icone che rappresentano 
tutte le donne, che oggi festeggiano il riconoscimento del loro cammino e impegno quotidiano 
per la pace! L’Africa che cammina. L’Africa che porta sulle spalle il proprio continente. L’Africa in 
piedi che guarda avanti verso il futuro.
"L’assegnazione di questo riconoscimento ci riempie di gioia, siamo pieni di entusiasmo per questo 
Premio  che  è  stato  deciso  all’unanimità  dal  Comitato  di  Oslo”,  commentano  Guido  Barbera, 
presidente di Solidarietà e Cooperazione Cipsi ed Eugenio Melandri, coordinatore di ChiAma 
l’Africa che insieme a Solidarietà e Cooperazione Cipsi ha promosso la Campagna Noppaw, 
che ha proposto l’assegnazione del Nobel per la Pace a tutte le donne africane, grazie ad un 
progetto  cofinanziato  dalla  DGCS/MAE.  Il  premio  rappresenta,  secondo  le  intenzioni  del 
comitato  per  il  Nobel,  “un  riconoscimento  del  rafforzamento  del  ruolo  delle  donne,  in 
particolare nei paesi in via di sviluppo”. E ancora: “Non possiamo raggiungere la democrazia e 
una forma di pace duratura nel mondo se le donne non po! ssono ottenere le stesse opportunità degli 
uomini  nell’influenzare  lo  sviluppo  della  società  a  tutti  i  suoi  livelli”.  La  Sirleaf  è  la  prima 
presidente donna di uno stato africano, la Gbowee è un'attivista pacifista, la Karman si occupa di 
diritti delle donne e democrazia nello Yemen, paese che negli ultimi mesi sta vivendo in pieno le 
rivolte  per  la  democrazia  partite  dall’Africa  del  Nord.  “Sono  state  pienamente  comprese  e 
abbracciate le motivazioni che hanno spinto la Campagna Noppaw a candidare le donne africane – 
commentano i promotori -. È stato accolto lo spirito della Campagna che ha messo in evidenza 
il ruolo delle donne come costruttrici di pace e di democrazia. È stato riconosciuto un senso 
ampio alla parola pace: non solo assenza di guerra ma anche lotta per i diritti umani, cura della 
comunità, salvaguardia dell’ambiente, gestione dell’economia. 
Le  donne  africane  vogliono  ora  con  ancora  più  forza  e  vigore  proseguire  il  loro  cammino, 
continuare a costruire relazioni, portare le loro testimonianze e raccontare le loro storie. E questa 
stessa volontà è anche di tutte le persone, le associazioni, le istituzioni,  che hanno sposato con 
entusiasmo l’idea di dare alle donne africane il Nobel per la Pace e che ringraziamo per il prezioso 
sostegno e per essersi spesi per la Campagna. Un ringraziamento particolare va al Ministero degli 
esteri italiano e al Ministro Frattini, che si è speso in prima persona per questo obiettivo”.
“Nei prossimi mesi – continuano i promotori Cipsi e ChiAma l’Africa - sono in calendario tanti 
incontri  con le  donne  dell’Africa  e  della  diaspora.  Organizzeremo una grande  festa  il  10 
dicembre,giornata mondiale dei diritti umani e giorno in cui verrà consegnato il Nobel per la Pace 
alle  tre  donne  vincitrici.  In  quella  giornata,  invitiamo  tutti  coloro  che  hanno  sostenuto  la 
Campagna, a scendere nelle piazze e nelle strade in Italia e nel mondo per festeggiare questo 
riconoscimento!”.
Ethnos,  società  di  produzione  televisiva  specializzata  nella  realizzazione  di  documentari,  ha 
realizzato uno spot per le donne africane. Guardalo qui
Ascolta l’inno “Walking Africa” che Amii Stewart ha dedicato alle donne africane.
Per  informazioni:  Ufficio  stampa  Solidarietà  e  Cooperazione  Cipsi,  tel.  06.5414894,  mail:  
ufficiostampa@cipsi.it e info@noppaw.org, web: www.noppaw.org. 
 

 

http://youtu.be/mESAH9NQUNk
http://www.noppaw.org/
mailto:info@noppaw.org
http://youtu.be/aD7bsiC-ue8


Peace has the face of African women!
 

Rome, October 7, 2011 - The Nobel Peace Prize 2011 is awarded to two African women and a 
Yemeni one, the President of Liberia Ellen Johnson Sirleaf, hes compatriot Leymah Gbowee and 
the Yemeni civil rights activist Tawakkul Karman "for their non-violent struggle for the safety of  
women and for women’s rights to  full  participation in peace-building work".  Three icons that 
represent all women that celebrate today the recognition of their daily commitment to peace! 
Women are indeed the backbon! e of Africa!
"We  are  very  happy  for  the  attribution  of  the  prize  which  was  decided  unanimously  by  the 
Committee in Oslo," commented  Guido Barbera, President of Solidarity and Cooperation Cipsi 
and  Eugenio  Melandri,  coordinator  of  the  association  Chiama  l'Africa,  "a  recognition  of  the 
pivotal role women play in Africa and worldwide, particularly in developing countries." And again: 
"We can not get democracy and peace in the world if women can not get the same opportunities as 
men to influence the development of society" .

"In  the  next  months  -  continue  the  promoters  of  the  NOPPAW Campaign  -  will  have  been 
scheduled many meetings with the women of Africa and the diaspora. We will organize a big 
celebration day on December 10, the International Day of Human Rights and the date of the 
Nobel Peace Prize ceremony. On that day, ! we invite all of you who has been supported so far 
the campaign, to take to the streets to celebrate this recognition".

Ethnos, a television production company, made a video spot for African women. 
Watch it here.

Listen to the hymn "Walking Africa" performed by Amii Stewart dedicated to African 
women.

http://youtu.be/aD7bsiC-ue8
http://youtu.be/UdMM26F5SiM

